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Carissimi figli e figlie nel Signore,

     con il mese di settembre si concludono le iniziative che 
hanno arricchito l’estate e si comincia a guardare all’anno pastorale che ci atten-
de. Rendo grazie con voi per le tante esperienze che gruppi, parrocchie e diocesi 
hanno proposto e portato avanti in questi mesi caldi. Il Signore non avrà mancato 

di raggiungere piccoli, giovani, adulti e famiglie, attraverso queste occasioni. E chissà quante sto-
rie meno note ed evidenti si saranno vissute in tante situazioni e luoghi. Gesti di semplice amicizia, 
amore fraterno e familiare, carità umile e attenzione ai più piccoli. L’estate è un tempo prezioso e 
speciale che dobbiamo imparare a sfruttare sempre meglio per crescere nella vita e nella fede, insie-
me ai nostri amici e fratelli.

 Come da tradizione questi giorni iniziano con un pellegrinaggio che ripercorre il Sentiero 
di Francesco da Assisi a Gubbio. Un tempo di strada condivisa, di tempi rallentati e gratuiti, un 
momento forte di riflessione e di preghiera comune. I passi di Francesco guidano i nostri. Passi di 
affidamento, di liberazione, di rinnovamento e di riconciliazione. Camminare insieme ci educa alla 
pluralità, all’ascolto, all’attesa, all’accoglienza e all’incontro con l’altro, gli altri, l’Altro e ciò che è 
altro da me. 

 Presto ricomincia anche il percorso di chi giovane è impegnato negli anni dello studio e della 
formazione. Tempo sacro per la qualità della vita e per la salute integrale della persona. Impegno 
serio e delicato per tanti insegnanti che hanno dedicato il loro lavoro a servire che sta diventando 
uomo. Per loro tutti dobbiamo pregare e con forza sostenere i passi decisivi di questi fratelli più 
giovani.

 Quest’anno vivremo in questo mese anche la nostra Assemblea Pastorale Diocesana. Momen-
to di formazione e condivisione che da inizio al lavoro pastorale nella nostra Chiesa diocesana. Sarà 
come sempre un’occasione aperta a tutti, specie agli operatori pastorali dei vari settori, ai rappre-
sentanti dei gruppi e dei movimenti, alle delegate delle comunità religiose. Sarà bene siano presenti 
tutti i presbiteri e i diaconi perchè insieme si possa dialogare e riflettere sul cammino che ci attende. 
Siamo dentro la storia della Chiesa che ci sta guidando ad una svolta missionaria di cui il nostro 
popolo ha bisogno. Continueremo perciò a lasciarci illuminare dal magistero del Papa e dalle indica-
zioni dei vescovi italiani.

InsiemECamminiamO
Foglio di collegamento pastorale diocesano



 Celebreremo tutto questo insieme la penultima domenica del mese nella Dedicazione della 
Chiesa Cattedrale. Chiesa madre che è segno e scrigno del nostro desiderio di appartenere a questa 
famiglia dei figli di Dio e di annunciare a tutti la gioia del vangelo.

 Ci guidi nella fede la Vergine Madre e ci custodisca nella santità il Vescovo Ubaldo!

 La mia preghiera per tutti e ciascuno, ogni giorno.

   
don Luciano, vescovo    



     Settembre 2019

 1 - 3  Il Sentiero di Francesco

 4 mercoledì ore 18.00 presso la Chiesa di Madonna del Ponte mons. Vescovo
   presiederà la S. Messa
   

 5 giovedì  ore 15.30 presso il Centro Servizi S. Spirito, incontro: “Secondo welfare e  
   Terzo Settore” - nell’ambito del D.O.C. Fest
   

 6 venerdì  ore 18.00 presso la Biblioteca Sperelliana presentazione del libro   
   “Sant’Ubaldo, vescovo ed esorcista” 

 7 sabato  ore 8.00 presso il Monastero delle Clarisse in San Girolamo mons.
   Vescovo presiederà la S. Messa
   ore 17.00-22.00 presso la Basilica di S. Ubaldo Esercizi Spirituali al
   popolo

 8 domenica XXIII del T.O.
   ore 11.30 presso la Chiesa Collegiata di Umbertide mons. Luciano  
   Paolucci Bedini presiederà la celebrazione Eucaristica per le Feste
   Patronali della Natività di Maria SS.ma
   ore 18.00 presso la Cattedrale di Perugia Celebrazione eucaristica per il  
   25° di episcopato di S. Em. Rev.ma Card. Gualtiero Bassetti 

 9 lunedì  ore 10.00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi
   ore 17.00-22.00 presso la Basilica di S. Ubaldo Esercizi Spirituali al
   popolo

 10 martedì ore 17.00-22.00 presso la Basilica di S. Ubaldo Esercizi Spirituali al
   popolo 

 11 mercoledì Traslazione di S. Ubaldo
   ore 15,30 dalla Cattedrale partenza del pellegrinaggio a S. Ubaldo ove  
   alle ore 17,00 mons. Vescovo presiederà la S. Messa in occasione della  
   Traslazione di S. Ubaldo
   

 12 - 13    17.45-20.15 Assemblea Pastorale Diocesana – Auditorium San Francesco

 14 sabato  Esaltazione della S. Croce
   ore 21.00 presso la Chiesa di Madonna del Prato mons. Vescovo presie 
   derà la S. Messa con le Comunità del Cammino Neocatecumenale

 15 domenica XXIV del T.O.
   ore 11.00 presso la Parrocchia di S. Maria in Umbertide mons. Vescovo  
   presiederà la S. Messa e amministrerà il sacramento della Confermazione



 19 giovedì ore 21.00 presso il Centro Pastorale S. Filippo riunione dell’Ufficio
   Pastorale

 21 sabato  S. Matteo
   ore 10.00 Incontro con i catechisti della Parrocchia di Filottrano
   di Ancona
   ore 18.00 presso la Parrocchia di Cristo Risorto in Umbertide mons.
   Vescovo presiederà la S. Messa e amministrerà il sacramento della
   Confermazione

 22 domenica Dedicazione della Chiesa Cattedrale
   ore 17,00 presso la Chiesa Cattedrale mons. Luciano Paolucci Bedini   
   presiederà la solenne Celebrazione Eucaristica per la Solennità della
   Dedicazione della Chiesa cattedrale

 23 lunedì  S. Pio da Pietralcina
   ore 10,00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi

 24 martedì Incontro con la Comunità Capi degli scout del Gubbio 2

 26 giovedì in Seminario, riunione del Consiglio Presbiterale

 28 sabato  a Sant’Ubaldo, ritiro per i giovani

 29 domenica XXVI del T. O.
   ore 11.00 presso la Chiesa di Torre dei Calzolari  mons. Vescovo   
   presiederà la S. Messa e amministrerà il sacramento della Confermazione

 30 lunedì  S. Girolamo
   ore 9.30 presso il Seminario regionale in Assisi incontro della CEU



LE INIZIATIVE DIOCESANE 
A SERVIZIO DEL CAMMINO PASTORALE DELL’ANNO 2019-2020 

(seconda parte)

La TesTimonianza deLLa CariTa’
 Attraverso la Caritas diocesana e parrocchiale tutta la comunità cristiana prova ad andare incontro ai 
bisogni, non solo materiali, di tante sorelle e fratelli. Oltre la collaborazione con i servizi sociali del Comune 
e con l’Azienda sanitaria, ci sono vari Centri di ascolto nel territorio a cui ci si può rivolgere per un primo 
orientamento. Ma prima ancora delle azioni importante è la formazione degli operatori che si mettono a 
servizio. Per questo è stato previsto un corso che possa aiutare ad accogliere meglio le situazioni. Su questa 
scia il consueto Pellegrinaggio annuale della Caritas si svolgerà nel mese di ottobre in Friuli. Ci sarà poi il 
Convegno diocesano alla vigilia della Giornata mondiale dei poveri che si celebra il 17 novembre. Presto 
verrà attivata la collaborazione con i giovani del Servizio civile nazionale che potranno fare l’esperienza di 
un anno nelle varie strutture diocesane.   

La Condivisione Con Le Chiese missionarie
 La proclamazione del mese missionario straordinario di Ottobre da parte di Papa Francesco invita 
tutti a riscoprire questa dimensione essenziale della vita della Chiesa e della fede. Anche nella nostra diocesi 
esiste un Centro missionario che raccorda e coordina tutte le iniziativa missionarie nate nel tempo e che sono 
collegate con le nostre comunità. A partire dalla “nostra” missione diocesana in terra di Bolivia e, a seguire, 
con tutte le altre realtà dove sono coinvolte persone originarie del nostro territorio, o che nel tempo hanno 
stabilito contatti e collaborazioni durature. 
Due appuntamenti sono già previsti in ottobre: una serata di testimonianze sulla missione, e la Veglia missio-
naria diocesana in vista della celebrazione della Giornata Missionaria mondiale. 

iL desiderio per L’UniTa’ Tra CrisTiani e La paCe Con TUTTi
 Ci aiuta in questo cammino la riflessione e l’attività dell’Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il 
dialogo interreligioso. Ogni anno tante sono le occasioni, anche vicino a noi, che possono coinvolgerci nella 
conoscenza delle altre confessioni, nella preghiera condivisa e in alcune iniziative comuni.
L’occasione per eccellenza, oramai da più di cento anni, è la settimana che va dal 18 al 25 gennaio, dedica-
ta in tutto il mondo alla preghiera per l’unità dei cristiani. Ci è proposta, in quella settimana,  una serata di 
preghiera da vivere in diocesi, ma anche altre saranno le occasioni durante l’anno per approfondire la nostra 
conoscenza. 

La preghiera anima indispensabiLe deLLa viTa deLLa Chiesa e di ogni missione
 Concludo ricordando la cosa più importante. Nulla nella Chiesa porta frutto senza la preghiera. La 
nostra relazione di figli con Dio Padre si nutre del dialogo della preghiera di Gesù reso possibile dallo Spi-
rito Santo che ci unisce a Lui. La vita delle nostre comunità è generata, sostenuta e riunita dalla preghiera 
comune, e ha al centro la celebrazione della lode perfetta che è l’eucaristia. Nessuna iniziativa di evangeliz-
zazione può fare a meno della meditazione delle Scritture e dell’invocazione della potenza dello Spirito del 
Signore Risorto che noi annunciamo. Ogni gesto di carità che non scaturisce dall’amore trinitario che circola 
in noi per la preghiera è fine a se stesso, porta solo noi stessi, distribuisce beni, ma non il bene, ci fa donare 
cose, ma non ci aiuta a donarci. Ciascuno di noi è il frutto della preghiera di Gesù al Padre, del sacrificio 
della sua vita donata, del dono dello Spirito Santo che ci ha strappati dalla morte e ci ha resi partecipi di una 
nuova vita immortale. E in questa esistenza divina il nostro respiro è la preghiera.
Voglio ringraziare di cuore tutte le sorelle di vita contemplativa che nel territorio della nostra diocesi, na-
scoste agli occhi del mondo, lontane dalle corse del tempo, celebrano notte e giorno la liturgia della lode, e 
tenendo ben strette nelle mani di Dio tutte le nostre speranze, custodiscono anche per noi tutti il respiro della 
fede. A queste unisco strettamente le tante sorelle, e anche fratelli, ammalati che dall’altare del dolore offro-
no, per ciascuno di noi, la lode della tribolazione in unione al crocifisso, e con questi spesso anche coloro 
che silenziosamente li assistono. Questa terapia divina, anche senza che noi ce ne accorgiamo, infonde nelle 



vene delle nostre comunità una quantità infinità di grazia che cura le lividure della nostra santità.  
Aiutiamoci a crescere nella preghiera. Offriamo nelle comunità tempi e modi per pregare da soli o insie-
me. La liturgia della lode che consacra le ore del giorno non è solo la preghiera dei consacrati, ma di tutta 
la Chiesa, ed è per eccellenza preghiera comunitaria. Ai preti e ai diaconi non è consegnata per la preghie-
ra personale, ma per consacrare, insieme al popolo, il mondo a Dio. Dedichiamo un tempo settimanale di 
adorazione eucaristica in ogni comunità, e offriamo con generosità l’occasione di celebrare la riconciliazione 
sacramentale.
Esprimo anche un desiderio. Che almeno ogni mese ci sia un’occasione dedicata alla preghiera fraterna, che 
ci veda riunirci sotto la guida dello Spirito e lo sguardo di Maria. Ci sarebbero tante occasioni già indica-
te dalla Chiesa (la veglia missionaria, la notte dei santi, le giornate dedicate alla Custodia del Creato, alla 
Famiglia, alla Vita, alla Pace, ai Giovani, alle Vocazioni, ai Malati, ai Migranti, il Te deum di ringraziamento 
per la fine dell’anno, la preghiera per l’unità dei cristiani, per concludere con la Veglia di Pentecoste), baste-
rebbe cominciare a coglierle, insieme.

Un nUovo anno di grazia
 Inizia un nuovo anno pastorale, continua il cammino della Chiesa eugubina, e non ci mancherà la 
grazia del Signore Risorto per seguire la sua Parola. Custodiamo tutti la consapevole certezza che il bene più 
grande nella Chiesa è al comunione che si vive nella comunità delle sorelle e dei fratelli. Attenti prima di 
tutto a chi più fatica e armati solo della misericordia di Dio Padre. Ci sia unica guida lo Spirito dell’Amore e 
la sua perenne novità, e unico sostegno la gioia del Vangelo che diventa desiderio di condividerlo con tutti. 

N.B.  Il calendario delle iniziative diocesane verrà distribuito nei giorni dell’Assemblea
 Pastorale diocesana



Messaggio per la 14a Giornata Nazionale per la Custodia del Creato
1° settembre 2019

“Quante sono le tue opere, Signore” (Sal. 104, 24) Coltivare la biodiversità

Imparare a guardare alla biodiversità, per prendercene cura: è uno dei richiami dell’Enciclica Lauda-
to Si’ di papa Francesco. Esso risuona con particolare forza nel documento preparatorio per il Sinodo 
che nell’ottobre del 2019 sarà dedicato all’Amazzonia, una regione che è “un polmone del pianeta 
e uno dei luoghi in cui si trova la maggior diversità nel mondo” (“Amazzonia: nuovi cammini per la 
Chiesa e per un’Ecologia Integrale”, n.9).
La Giornata per la Custodia del Creato è allora quest’anno per la Chiesa italiana un’occasione per 
conoscere e comprendere quella realtà fragile e preziosa della biodiversità, di cui anche la nostra 
terra è così ricca. Proprio il territorio italiano, infatti, è caratterizzato da una varietà di organismi e 
di specie viventi acquatici e terrestri, a disegnare ecosistemi che si estendono dagli splendidi boschi 
delle Alpi – le montagne più alte d’Europa – fino al calore del Mediterraneo.

Uno sguardo contemplativo
Al centro della sezione della Laudato Si’ dedicata alla biodiversità (nn. 32-42) c’è uno sguardo con-
templativo rivolto ad alcune aree chiave del pianeta – dal bacino del Congo, alle barriere coralline, 
fino alla foresta dell’Amazzonia - sedi di una vita lussureggiante e differenziata, componente fon-
damentale dell’ecosistema terrestre. Prende così corpo e concretezza la contemplazione del grande 
miracolo di una ricchezza vitale, che - evolutasi da pochi elementi semplici - si dispiega sul pianeta 
terra in forme splendidamente variegate.
In tale sguardo papa Francesco sembra fare eco alle parole del Salmo: “Quante sono le tue opere, 
Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; la terra è piena delle tue creature” (Sal. 104, 24). Quel canto 
alla potenza creatrice di Dio attraversa l’intera Scrittura, celebrando l’ampiezza della Sua misericor-
dia: “Tu hai compassione di tutte le cose, perché tutte sono tue” (Sap. 11, 26).Davvero il Dio trino 
mostra la ricchezza del suo amore anche nella varietà delle creature e lo stesso sguardo di Gesù alla 
bellezza del mondo - nota ancora la Laudato Si’ - esprime la tenerezza con cui il Padre guarda ad 
ognuna di esse (cf. LS n.96). Dopo la Pasqua, poi, le creature “non ci si presentano più come una 
realtà meramente naturale, perché il Risorto le avvolge misteriosamente e le orienta a un destino di 
pienezza” (LS. n.100).
Siamo chiamati, dunque, a lasciarci coinvolgere in tale sguardo, per contemplare anche noi - grati, 
ammirati e benedicenti, come Francesco d’Assisi - le creature della terra ed in particolare il mondo 
della vita, così vario e rigoglioso.

Uno sguardo preoccupato
Nell’enciclica Laudato Si’, però, l’invito alla contemplazione della bellezza si salda con la perce-
zione della minaccia che grava sulla biodiversità, a causa di attività e forme di sviluppo che non 
ne riconoscono il valore: “per causa nostra migliaia di specie non daranno gloria a Dio con la loro 
esistenza, né potranno comunicarci il loro messaggio. Non ne abbiamo il diritto” (n.33). La logica 
dell’ecologia integrale ricorda che la struttura del pianeta è delicata e fragile, ma anche fondamen-
tale per la vita della famiglia umana. In una creazione in cui tutto è connesso, infatti, ogni creatu-
ra – ogni essere ed ogni specie vivente – dispiega il suo grande valore anche nei legami alle altre. 
Intaccare tale rete significa mettere a rischio alcune delle fondamentali strutture della vita con un 
comportamento irresponsabile. Si eviti, quindi, di distruggere realtà di grande valore anche dal punto 
di vista economico, con impatti che gravano soprattutto sui più fragili. L’attenzione ai più poveri è 
condizione di possibilità per una vera salvaguardia della biodiversità.
Non a caso l’esortazione apostolica Evangelii Gaudium sottolineava che “mediante la nostra realtà 
corporea, Dio ci ha unito tanto strettamente al mondo che ci circonda, che (...) possiamo lamentare 
l’estinzione di una specie come fosse una mutilazione” (n.215): la perdita di biodiversità è una delle 
espressioni più gravi della crisi socio-ambientale. Ed anche il nostro paese è esposto ad essa: con 



dinamiche che interessano sia il mondo vegetale che quello animale, depotenziando la bellezza e la 
sostenibilità delle nostre terre e rendendole meno vivibili.

Coltivare e custodire la biodiversità
Che fare allora? La stessa Laudato Si’ ricorda che “siamo chiamati a diventare gli strumenti di Dio 
Padre, perché il nostro pianeta sia quello che Egli ha sognato nel crearlo e risponda al suo progetto 
di pace bellezza e pienezza” (n.53): siamo chiamati, dunque, a convertirci, facendoci custodi della 
terra e della biodiversità che la abita.
Sarà importante favorire le pratiche di coltivazione realizzate secondo lo spirito con cui il monache-
simo ha reso possibile la fertilità della terra senza modificarne l’equilibrio. Sarà necessario utilizzare 
nuove tecnologie orientate a valorizzare, per quanto possibile, il biologico.
Sarà altrasì inportante conoscere e favorire le istituzioni universitarie e gli e nti di ricerca, che studia-
no la biodiversità e operano per la conservazione di specie vegetali ed animali in via di estinzione. 
Si tratterà, ancora, di opporsi a tante pratiche che degradano e distruggono la biodiversità: si pensi al 
land grabbing, alla deforestazione, al proliferare delle monocolture, al crescente consumo di suolo o 
all’inquinamento che lo avvelena; si pensi altresì a dinamiche finanziarie ed economiche che cerca-
no di monopolizzare la ricerca (scoraggiando quella libera) o addirittura si propongono di privatizza-
re alcune tecnoscienze collrgate alla salvaguardia della biodiversità.
Ma andranno pure contrastati - con politiche efficaci e stili di vita sostenibili - quei fenomeni che mi-
nacciano la biodiversità su scala globale, a partire dal mutamento climatico. Occorrerà al contempo 
potenziare tutte quelle buone pratiche che la promuovono: anche per l’Italia la sua valorizzazione 
contribuisce in molte aree al benessere e alla creazione di opportunità di lavoro, specie nel campo 
dell’agricoltura, così come nel comparto turistico. Ed ha pure un grande valore il patrimonio foresta-
le, di cui l’uragano Vaia ha mostrato la fragilità di fronte al mutamento climatico.
É allora forse il momento che ogni comunità si impegni in una puntuale opera di discernimento e di 
riflessione, facendosi guidare da alcune domande: Qual è la “nostra Amazzonia”? Qual è la realtà 
più preziosa – da un punto di vista ambientale e culturale – che è presente nei nostri territori e che 
oggi appare maggiormente minacciata? Come possiamo contribuire alla sua tutela? Occorre cono-
scere il patrimonio dei nostri territori, riconoscerne il valore, promuoverne la custodia.

Il creato attende
Il Messaggio inviato da papa Francesco per la Quaresima 2019 ricorda che il creato attende ardente-
mente la manifestazione dei figli di Dio: attende, cioè, che finalmente gli esseri umani
manifestino la loro realtà profonda di figli, anche in comportamenti di amore e di cura per la ric-
chezza della vita. Solo un’umanità così rinnovata sarà all’altezza della sfida posta dalla crisi socio-
ambientale: che lo Spirito creatore guidi ogni uomo e ogni donna ad un’autentica conversione eco-
logica, secondo la prospettiva dell’ecologia integrale della Laudato Si’, perché - nel dialogo e nella 
pace tra le diverse fedi e culture - la famiglia umana possa vivere sostenibilmente sulla terra che ci è 
stata donata.

Roma, 31 maggio 2019
Visitazione della Beata Vergine Maria

LA COMMISSIONE EPISCOPALE PER L’ECUMENISMO E IL DIALOGO

LA COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, LA GIUSTIZIA E LA PACE



Il 6 settembre alle ore 18.00 presso il Refettorio della Biblioteca Sperelliana di Gubbio si 
terrà la presentazione del libro dal titolo: “Sant’Ubaldo vescovo ed esorcista: alle origini del 
culto pisano nella chiesa micaelica degli Scalzi”. La ricerca che ha dato vita a questo testo 
interessante e ricco di storia è stata curata dal dott. Alessio Bologna, ricercatore dell’Univ. 
di Pisa. L’autore illustrerà inoltre al pubblico i legami fra Gubbio e Pisa all’insegna del culto 
del nostro santo vescovo e protettore Ubaldo. Porteranno i loro saluti il vescovo di Gubbio, 
mons. Luciano Paolucci Bedini e il sindaco, prof. Filippo M. Stirati e la direttrice della Bi-
blioteca e Archivio diocesani (BIAR) la dott.ssa Anna Radicchi. Interverranno anche il vicario 
mons. Fausto Panfili, l’abate generale emerito dei Canonici Regolari Lateranensi don Pietro 
Guglielmi e il bibliotecario diocesano dott. Filippo Paciotti.

Venerdì 6 settembre | ore 18.00
Biblioteca Sperelliana 
Via di Fonte Avellana 8 - Gubbio (PG)

PRESENTAZIONE
DEL LIBRO

Alle radici del culto di sant’Ubaldo a Pisa 

SALUTI DI:
S. E. MonS. L. PaoLucci BEdini 
VESCOVO DI GUBBIO
Prof. f. M. Stirati SINDACO DI GUBBIO
dott.SSa a.radicchi DIRETTRICE BIAR

INTERVENTI DI:
dott. f. Paciotti BIBLIOTECARIO
MonS f. PanfiLi VICARIO EP.  E RETTORE 
DELLA BASILICA DI SANT’UBALDO
don P. GuGLiELMi ABATE GENERALE 
EMERITO DELL’ORDINE DEI CANONICI 
REGOLARI LATERANENSI
dott. a.BoLoGna STORICO E AUTORE

SANT’UBALDO
VESCOVO ED ESORCISTA

Venerdì 6 settembre | ore 17.00
Biblioteca Sperelliana 
Via di Fonte Avellana 8 - Gubbio (PG)

PRESENTAZIONE
DEL LIBRO

Alle radici del culto di sant’Ubaldo a Pisa 

SALUTI DI:
S. E. MonS. L. PaoLucci BEdini 
VESCOVO DI GUBBIO
Prof. f. M. Stirati SINDACO DI GUBBIO
dott.SSa a.radicchi DIRETTRICE BIAR

INTERVENTI DI:
dott. f. Paciotti BIBLIOTECARIO
don f. PanfiLi VICARIO EP.  E RETTORE 
DELLA BASILICA DI SANT’UBALDO
don P. GuGLiELMi ABATE GE0NERALE 
EMERITO DELL’ORDINE DEI CANONICI 
REGOLARI LATERANENSI
dott. a.BoLoGna STORICO E AUTORE

SANT’UBALDO
VESCOVO ED ESORCISTA

ALESSIO BOLOGNA

Sant’Ubaldo vescovo ed esorcista
Alle origini del culto pisano nella chiesa micaelica degli Scalzi

BO
LO

G
N
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Sant’U

baldo vescovo ed esorcista

Carmignani Editrice

Alessio Bologna si è laureato cum laude in Storia della Chiesa me-
dievale e dei movimenti ereticali presso l’Università di Pisa, dove 
ha poi conseguito il Dottorato in Studi Italianistici. Già docente e 
redattore editoriale in ambito accademico, ha conseguito borse di 
studio in Italia e all’estero ed è autore di saggi in Atti di Convegni, 
miscellanee e riviste specialistiche. Tra le sue pubblicazioni: Studi 
di letteratura “popolare” e onomastica tra Quattro e Cinquecento, 
Pisa, 2007; La pace nel Petrarca civile e altre ricerche di lettera-
tura italiana, Pisa-Roma, 2008; «Collettanee» in morte di Serafi no 
Aquilano, edizione a cura di ID., Lucca, 2009. Ha indagato aspetti 
di storia locale nell’introduzione alla Guida della 58a regata delle 
Repubbliche marinare (2013) e come docente di Storia del terri-
torio (Corso di “Tecnico qualifi cato in guida turistica” e Progetto 
scolastico su “Pisa e le vie del Mare” nel Medioevo). Attualmente 
è direttore della Collana di studi umanistici «L’albero selvatico», 
edita per i tipi di Carmignani Editrice.

L ’ A L B E R O 
S E L V A T I C O

Quali sono le origini della festa di Sant’Ubaldo, una delle più 
sentite dai Pisani? E perché si tiene tradizionalmente presso la 
chiesa di S.Michele degli Scalzi? 
L’Autore, grazie all’esame di antichi manoscritti, reliquie, 
opere artistiche e musicali, ci conduce attraverso un itinerario 
plurisecolare e inedito, che ha inizio in Umbria con la vita 
di Sant’Ubaldo, patrono di Gubbio (secoli XI-XII), per poi 
svilupparsi fino alle rive terminali dell’Arno, nel sobborgo 
orientale pisano anticamente denominato Orticaia.
La ricerca intende quindi contribuire a far luce su una pagina 
significativa, eppure poco conosciuta, di due importanti 
comunità dell’Italia centrale, Pisa e Gubbio, i cui destini 
risultano convergere a più livelli (storico, politico, culturale in 
genere), compreso quello, civico e religioso allo tesso tempo, 
relativo al culto ubaldiano.

Euro 15,00
In copertina: Virgilio Nucci (secolo XVII): 
San Michele arcangelo, Sant’Ubaldo, San 
Giuseppe, Santa Caterina e la concezione di 
Maria Vergine (particolare).

Archivio Provinciale San Secondo
dei Canonici Regolari Lateranensi 

di Gubbio

COMUNE DI GUBBIO
BIBLIOTECA 

AGOSTINO STEUCO

Archivio Provinciale San Secondo
dei Canonici Regolari Lateranensi 

di Gubbio

COMUNE DI GUBBIO
BIBLIOTECA 

AGOSTINO STEUCO



Assemblea Pastorale
Diocesana
Ex Refettorio
Convento di San Francesco
Gubbio

ore 17.45   Preghiera del Vespro
ore 18.00   Inizio Assemblea
ore 20.15   Chiusura dei lavori
    e momento conviviale

domenica
22 settembre

Dedicazione
della Cattedrale
Festa della Diocesi

ore 17.00 - Chiesa Cattedrale
Solenne Concelebrazione Eucaristica
di tutto il Presbiterio, presieduta da 
mons. Luciano Paolucci Bedini

Sono sospese tutte le messe vespertine nelle 
Chiese della Diocesi.
Le offerte che si raccolgono dai fedeli sono
destinate alle necessità della Diocesi

12 - 13
settembre 2019



Vangelo di Matteo
Corso Biblico

Basilica di Sant’Ubaldo

20-21 settembre 2019

19 settembre 2019
ore 18.00 - 22.00

ore 18.30 - 22.00

per organizzare al meglio il corso si prega di iscriversi entro il 15 settembre a: 
catechesi@diocesigubbio.it

nell’oggetto indicare: iscrizione al corso biblico

L’iscrizione al solo corso è di 10 euro - per ogni cena la quota è di 5 euro

Introduzione al



Formazione per catechisti/accompagnatori

itinerario catecumenale per l’ic dei ragazzi

  per iscrizioni:  catechesi@diocesigubbio.it
  nell’oggetto indicare: iscrizione formazione catechisti

Formazione Catechisti

Accompagnatori

 Venerdi’ 27 settembre La sfida della fede nel contesto attuale
 Domenica 13 ottobre  La sfida della fede nel contesto attuale
               Laboratorio

 
 Venerdi’ 25 ottobre  Il Primo annuncio
 Domenica 3 novembre Il Primo annuncio – Laboratorio

 
 Venerdi’ 8 novembre  Accompagnare ad esperienze di fede: 
         il modello catecumenale
 Domenica 17 novembre Accompagnare ad esperienze di fede:
         il modello catecumenale – Laboratorio

 
 Venerdi 29 novembre  Presentazione del Cammino 

Gli incontri del venerdì alle ore 20.45

Gli incontri della domenica dalle 15.30 alle 18.00
con un break di 15 min

Luogo: Oratorio don Bosco
  
  
  





Parrocchia della Collegiata di Umbertide

FESTIVITA’ PATRONALI DELLA  NATIVITA’ DI MARIA SS.MA

2-8 SETTEMBRE 2019

2	SETT.	

	LUNEDI	

3	SETT.	

MARTEDI	

4	SETT.	

MERCOLEDI	

5	SETT.	

GIOVEDI	

6	SETT.	

VENERDI	

7	SETT.	

SABATO	

	

	

ORE	21		

S.	ROSARIO	

E	
MEDITAZIONE	

MULTIMEDIALE		

SUL	CANTICO	
ALLA	VERGINE		

DI	DANTE	
ALIGHIERI	

	

ORE	21		

S.	ROSARIO	

E	
MEDITAZIONE	
MULTIMEDIALE	

SULL’INNO	A	

MARIA	DI	
PETRARCA	

	

ORE	21		

S.	ROSARIO	

E	
MEDITAZIONE	
MULTIMEDIALE	

SUI	SONETTI	
MARIANI	

DI	BOCCACCIO	
E	POLIZIANO	

	

ORE	21		

	

	

ADORAZIONE	

EUCARISTICA	

PER	LE	
VOCAZIONI:	

DIO	COME	
SPOSO	

	

	

ORE	21		

	

	

LITURGIA		

PENITENZIALE	

	

	

ORE	21	

	

	

VESPRI	
DELLA	B.V.	

E	SOLENNE		

ROCESSIONE	

	

PROGRAMMA

DOMENICA 8 SETTEMBRE
ORE 9   LODI E  1° SANTA  MESSA

ORE 11.30  SOLENNE  MESSA  PONTIFICALE DI MONS. VESCOVO



 
“Per noi il Figlio di Dio si è fatto via…”S. Chiara 

 4-6 ottobre 2019 
...come pellegrini e forestieri in questo mondo...S. Francesco 

Per ragazzi e ragazze dai 18 ai 30 anni 

 

 

Sorelle Povere di Santa Chiara            

Monastero SS. Trinità            

Via San Girolamo, 6    06024 Gubbio PG             

Tel. 075 9221668    giovani.monasteroclarisse@gmail.com 

 

Insieme a Francesco e Chiara d’Assisi,  

    l’avventura di  un  

          interiore per  gustare la dolcezza di  

               

          e seguirlo sui sentieri della vita.   
            

          Camminiamo in Lui      
           con la forza del suo Spirito,   
           

          per abitare la terra del nostri cuori  
 

e abbracciare il tesoro che il Padre vi ha nascosto.  

 

Portare Bibbia, sacco a pelo o lenzuola 

Offerta libera 

            Arrivi e partenze nel pomeriggio 





Gubbio DOC Fest #GubbioDOCfestgubbiodocfest.com gubbiodocfest

programma completo  |  info  |  prevendite

PARTECIPANO
Filippo Mario Stirati  |  Sindaco di Gubbio 
Luciano Paolucci Bedini  |  Vescovo di Gubbio
Davide Vecchi  |  Direttore Corriere dell’Umbria

Roberto Segatori  |  Docente Universitario di Sociologia
L’associazionismo per la ricostruzione della solidarietà sociale

Luigino Bruni  |  Docente Universitario di Economia Politica
Economia Francescana, economia civile: una via di futuro per l’Italia e l’ Europa 

INTERVENTI PROGRAMMATI
Giampiero Bianconi  |  Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia
Raniero Regni  |  Docente Universitario di Pedagogia
Angelo Maria Fanucci  |  Comunità di Capodarco

CONCLUSIONI
Vinicio Albanesi  |  Presidente Comunità Nazionale di Capodarco

GUBBIO 5 SETTEMBRE 2019
ORE 15,30
CENTRO SERVIZI SANTO SPIRITO
SALA CONVEGNI

organizzazione

Associazione
Insieme

patrocinio

Comune
di Gubbio

partnermedia partner

SO
LIDA

RIETÀ

SECONDO WELFARE 
E TERZO SETTORE


